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Tecnologia

Scuola e nuove tecnologie: scenari e prospettive 

Premessa

Le nuove tecnologie, ormai nemmeno tanto nuove, continuano a stupirci. Anche quelli che, per passione, dedicano parte del loro tempo e delle loro risorse intellettuali al compito di tenersi informati, vengono continuamente sorpresi dalle novità che il mercato tecnologico propone. E’ giunta l’ora del video su Internet. I fattori che già ora (e sempre di più a breve termine) consentono l’interazione audiovisiva su Internet sono sostanzialmente tre:

1. Connessioni più veloci e affidabili (ISDN, ADSL e satellite)

2. Processori più veloci (Pentium IV parte da 1,4 Ghz, e già si pensa ai 2 Ghz di clock)

3. Nuovi ed eccezionali algoritmi di compressione dei dati

Il terzo punto è, probabilmente, il più decisivo. E’ sufficiente scaricare i più recenti encoder (programmi per la compressione di files audio-visivi), attrezzare il PC di casa con una scheda di acquisizione TV e fare una piccola prova. Dieci minuti di televisione vengono compressi in poco più di 2 Mb di spazio. Due Mb di memoria, alla velocità di 56 Kbps, si scaricano in 15 minuti. Con un collegamento ISDN a 64 Kbps, pertanto, è possibile avere in linea due stream (flussi di bit, che vengono riprodotti durante il download) audiovisivi contemporaneamente. La tecnologia ADSL, che trasporta i bit alla velocità di 640 Kbps (tanto per cominciare, perché la prospettiva da qui a due anni è quella di raggiungere gli 8 Mbps), consente il download di 20 stream audiovisivi contemporaneamente. Adottando tecniche di multicast, con 20 stream è possibile servire migliaia di utenti contemporaneamente. Questo scenario rappresenta, per le istituzioni educative, una novità traumatica sul piano dell’organizzazione della didattica. Non è possibile chiuderci davanti a questi cambiamenti, magari rifugiandoci dietro il comodo paravento del “rapporto umano” che l’educazione a distanza minaccerebbe di distruggere. 

La didattica a distanza

L’emergere delle tecnologie di streaming su Internet può essere paragonato a quello della televisione. Entrambe si sono imposte, inizialmente, come novità tecnologiche. I primi tempi della televisione furono caratterizzati dalla bassa qualità delle immagini trasmesse e dalla necessità di essere utenti esperti. Molti di noi ricordano i primi modelli, che avevano bisogno di continui interventi sulla sintonia e su numerosi altri parametri come la frequenza di scansione orizzontale e verticale. Anche i contenuti, salvo eccezioni di altissima qualità, erano spartani, e comunque poco diversificati. Se consideriamo lo sviluppo della televisione come un modello per interpretare il nuovo fenomeno dello streaming audio-video su Internet, possiamo constatare che, in questo momento, ci troviamo in una fase di passaggio. La comunità dei creativi comincia a prendere coscienza del nuovo mezzo di comunicazione, non più esclusivo terreno d’azione dei tecnici specializzati. Anche la scuola può cogliere l’opportunità di partecipare allo sforzo – creativo - volto alla definizione dei paradigmi di fruizione di questa tecnologia innovativa. 

Piccolo glossario tecnico

E’ necessario spiegare alcuni termini e concetti di base relativi alla modalità con cui gli stream audiovisivi vengono distribuiti.

· Unicast: questo termine indica una modalità di distribuzione degli stream audio-video basata sulla richiesta. Ad ogni richiesta viene attivato un nuovo stream. E’ evidente che questa tecnica può condurre rapidamente alla saturazione delle risorse di banda. Gli utenti, tuttavia, hanno il pieno controllo dello stream: possono interromperlo e scorrerlo avanti e indietro. 

· Multicast: con questo termine si indica una tecnica che consente l’invio dello stesso stream audio-video a tutti -e solo- coloro che ne fanno richiesta. Questa tecnica consente un miglior utilizzo della larghezza di banda, ma toglie agli utenti il controllo sulla riproduzione dello stream. 

Nuove figure professionali

La realizzazione di servizi multicast è un compito che presenta qualche difficoltà tecnica. Si tratta, senza dubbio, di una di quelle attività per le quali, tra qualche anno, sarà necessario definire e riconoscere nuove figure professionali; nel caso specifico questa figura professionale può essere identificata come il Media Manager di Istituto. 

La realizzazione di contenuti didattici, da distribuire in modalità Unicast o Multicast su rete locale o su web, richiede professionalità di tipo diverso. In questo caso, se vogliamo continuare ad utilizzare una terminologia anglosassone, possiamo parlare di Content Producer. Entrambe queste figure, i Media manager e i Content Producer, svolgeranno un ruolo chiave nell’organizzazione della didattica basata sull’uso intensivo ed estensivo dei servizi di streaming audiovisivi, multimediali e interattivi su Internet.

E’ utile una ulteriore precisazione. Abbiamo appena usato la dizione contenuti audio-visivi multimediali interattivi. Non i tratta di un vezzo, ma di una reale possibilità. In un filmato può essere inserito del codice, fino a trasformarlo in un vero e proprio programma con il quale l’utente interagisce in modo complesso. Non si tratta di tecniche di editing semplici, ma una volta che si è in grado di padroneggiarle si ha la gradita sorpresa di poter realizzare, in tempi relativamente brevi, modalità di interazione non banali. Si pensi, ad esempio, ad un questionario video interattivo, nel quale le domande sono poste da un docente, con l’ausilio di tabelle, grafici o spezzoni di filmato, alle quali lo studente può rispondere in tempo reale valutando il suo punteggio al temine della prova.

La figura del Content Producer è quella che, per prima, è destinata ad emergere come una nuova classe di professionisti della formazione. 
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Il Content Producer è un docente in grado di realizzare e condurre moduli didattici audio-visivi, multimediali e interattivi fruibili dai colleghi del suo Istituto e di altri Istituti o centri di formazione, sia pubblici che privati. Il successo del suo lavoro può essere misurato in base al gradimento che i suoi prodotti incontrano presso il pubblico, esattamente come accade, perdonate l’audace analogia, per un presentatore oppure per un cantante. 

Abbiamo parlato di novità traumatiche sul piano dell’organizzazione della didattica. Di questo possiamo essere certi, e non perché i cambiamenti verranno imposti dall’alto. La spinta, al contrario, verrà dal basso. Una società basata sull’idea che il lavoro è una merce, che non può ignorare le leggi del mercato, o peggio andare contro di esse, si sta formando sotto i nostri occhi. Questo può anche non piacere, ma i fattori di produzione, distribuzione e consumo sono tali da imporre questo scenario con la forza dell’evidenza. Ci saranno gli esclusi, come sempre è avvenuto, ma il mercato promette di cambiare le regole di inclusione/esclusione che sono state valide nei decenni passati. Alla base di questo cambiamento c’è, soprattutto, l’azzeramento delle distanze, sia per quanto riguarda gli aspetti relazionali (grazie o per colpa delle nuove tecnologie di comunicazione), sia per quanto riguarda gli spostamenti individuali e il trasporto delle merci. La conoscenza, in particolare, è una merce per cui i costi di trasporto sono diventati bassissimi. La sua distribuzione non sarà più organizzata secondo i modelli per noi consueti. Le accademie, le scuole, i grandi centri di produzione e distribuzione culturale, sia pubblici che privati, sono destinati a trasformarsi radicalmente.

Il primo passo 

Lo scenario appena delineato ci impone di riflettere profondamente sul tipo di approccio seguito, anche nel nostro Istituto, per promuovere i processi di maturazione nell’uso delle nuove tecnologie di comunicazione. E’ necessario essere consapevoli che anche nel mondo della formazione pubblica si stanno aprendo spazi e possibilità per la costruzione di vere e proprie carriere professionali. Queste parole non devono spaventare, almeno coloro che, pur convenendo in linea di principio con la necessità di aprire spazi per la progressione di carriera, temono l’innesco di processi degenerativi. Un percorso di crescita professionale che trasformi un docente tradizionale in una delle nuove figure che abbiamo delineato, Media Manager o Content Producer, non è esposto, almeno in questa fase, a questo genere di rischi. Si tratta infatti di acquisire, attraverso un impegno serio e costante, che richiederà anni di lavoro, una professionalità riconoscibile e di alto livello. Le capacità acquisite si esplicheranno nella produzione di materiali e servizi per la didattica, visibili e riutilizzabili. Il Content Producer, come pure il Media Manager, sarà una figura costretta a misurarsi in modo trasparente con il suo pubblico, costituito dagli altri docenti e dai centri di formazione che chiederanno l’uso delle risorse formative. E’ necessario offrire a coloro che sono interessati l’opportunità acquisire le competenze necessarie per operare in tal senso. Questo implica l’organizzazione di corsi di aggiornamento che si caratterizzino in modo completamente diverso rispetto ai tradizionali corsi di alfabetizzazione informatica usuali nelle scuole. Se ciò non avverrà, tra pochissimi anni assisteremo alla marginalizzazione di docenti preparati e con anni di servizio alle spalle, che non saranno in grado di reggere la concorrenza delle nuove leve di formatori provenienti dalle scuole di specializzazione. La sola difesa, a quel punto, sarà di tipo normativo, e non sarà sufficiente. Al contrario, è necessario che i docenti già in servizio, almeno coloro che intendono misurarsi con questa sfida, siano messi in condizione di rispondere in modo adeguato alla sfida dell’ innovazione metodologica, alla pari con le nuove leve di docenti specializzati. E’ necessario organizzare percorsi di auto-formazione di alto livello, rivolti a quella parte del personale docente che non è disposta ad assistere passivamente alla perdita di valore del proprio bagaglio di esperienza didattica, per l’incapacità di attingere i necessari livelli di abilità e professionalità richiesti. I percorsi di auto-formazione ad alto valore aggiunto saranno destinati a quella parte del personale didattico che vorrà dedicare un impegno notevole non all’abituale collezione di attestati di partecipazione, ma alla reale acquisizione di livelli di competenza superiori nei campi di interesse, nel caso specifico le tecnologie di comunicazione audiovisive interattive asservite alla didattica.

L’occasione per sperimentare un primo intervento concepito secondo queste indicazioni ci viene offerta dal Ministero della PPII.

· http://www.edscuola.it/archivio/norme/cm233_00.html
Con la CM 18 ottobre 2000 n° 233, viene attivato un corso di formazione a distanza sull'uso didattico delle tecnologie multimediali. Si tratta di un percorso di formazione che, avvalendosi della metodologia della fruizione mista in presenza ed a distanza, si articola in 10 trasmissioni televisive in diretta, della durata di 60 minuti, che andranno in onda a partire dal 21 novembre p.v. a cura di Rai Educational ed è integrato con momenti di studio individuali, nonché di confronti e discussioni collegiali quantificati in ulteriori 30 ore. Ai corsisti verranno pertanto riconosciute complessivamente 40 ore di formazione di cui 10 relative alle attività formative erogate dalla Rai e 30 ore comprendenti le ulteriori attività di integrazione e approfondimento, secondo il programma definito dal Direttore del corso.

I progetti scolastici

Supponiamo una scuola (realisticamente; questo futuro è già presente) in possesso di macchinari per la ricezione satellitare, di una videocamera digitale, di un sito efficiente e di una buona intranet… obbiettivi:
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Utilizzare la struttura, già in funzione, per la ricezione via satellite dei materiali distribuiti dal Ministero (Centro di Ascolto: CDA), per effettuare la loro archiviazione, in formato compresso, anche su supporto digitale: Hard-Disk, CD o DVD. 
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Creare una struttura tecnico-organizzativa per la gestione e la distribuzione del materiale acquisito, convertito (in tempo reale o differito) in formato digitale compresso, in modo da consentirne la fruizione sulla Intranet di Istituto. 
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Realizzare una sezione del sito web che consenta: 
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L’esplorazione della base dati costituita dai materiali archiviati, in qualunque formato: digitale compresso e nastri VHS 
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La prenotazione, in prestito e/o in copia, dei materiali archiviati su supporto fisico: nastri VHS, CD, DVD 
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Il download, via FTP e/o streaming, di quella parte dei materiali archiviati che, per le dimensioni in bytes, si presta a questa modalità di distribuzione.

Attivazione presso tutte le scuole o presso la sede centrale di un Centro di Documentazione Didattica (CDD). Questa struttura ha il compito di reperire, organizzare e rendere disponibili alla fruizione i materiali didattici prodotti, in ambito nazionale, dalle scuole e dagli altri soggetti del mondo della formazione. L’integrazione delle finalità istituzionali del CDA e del CDD ci sembra un obbiettivo interessante. A tal fine riteniamo che si possa organizzare un centro per la produzione e digitalizzazione di materiali didattici. In tal modo, saranno conseguiti due importanti risultati:
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I docenti della scuola potranno sperimentare e apprendere le tecniche per la realizzazione di materiali didattici audio-visivi multimediali e interattivi 
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La scuola potrà offrire l’uso di questa struttura, come pure le competenze acquisite dai docenti della nostra scuola, alle altre scuole della provincia. 

Alla strumentazione precedentemente descritta sarà necessario affiancare altri dispositivi, sia di natura hardware che software. In questo momento non è possibile fornire un elenco completo e dettagliato del materiale aggiuntivo occorrente, ma è bene sottolineare che la disponibilità di un impianto satellitare e di una telecamera digitale professionale sono un ottimo punto di partenza. Un elenco preliminare comprende:
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Un server multimediale ad alte prestazioni, necessario per la digitalizzazione, archiviazione e distribuzione su Intranet dei materiali acquisiti 
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Risorse in termini di larghezza di banda da acquistare per assicurare la distribuzione su Internet dei materiali digitalizzati 

Il secondo punto necessita di una precisazione. Con il termine larghezza di banda si intende sia la disponibilità di un transfer rate (bit/s) relativo al Web-Server sul quale sono fisicamente allocati i files da distribuire, sia la disponibilità di un transfer rate sui canali di connessione tra i clients (gli utenti del sito web) e il Web-Server stesso. Attualmente, la maggior parte delle scuole dispone di canali di connessione analogici a 56 Kps. Tuttavia, è indubbiamente opportuno assumere come target di riferimento un bit rate di 128 Kbs, stante l’imminente diffusione dei canali di connessione di tipo ADSL, i quali prevedono transfer rate variabili tra 128 e 640 Kps. Inoltre, è probabile che nei prossimi mesi emerga la possibilità, almeno per le scuole e, in generale, per gli enti istituzionali, di accedere ad Internet per via satellitari con costi non proibitivi..

Internet satellitare

Una alternativa alle connessioni via cavo, la cui fattibilità è in fase di verifica, consiste nell’utilizzazione, da parte dei clients istituzionali, dei canali di connessione satellitari, di cui molte scuole sono già dotate. 
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I costi della soluzione satellitare non sono chiari. La situazione è in rapida evoluzione, e non possiamo escludere che questa soluzione diventi rapidamente competitiva con le connessioni classiche su cavo.

Attualmente, in Europa, operano sul mercato dell’offerta di connettività satellitare una decina di providers. Il sito http://competence.europe-net.com/entrata.nsf/visnewssatellitare?OpenForm è un buon punto di partenza per esplorare le caratteristiche dell’offerta. A titolo esemplificativo, ne abbiamo esaminato una (http://www.netsystem.com/) che ci sembra interessante, dal momento che offre connettività gratuita, a parte i costi per l’installazione dell’hardware necessario. Per usufruire del servizio è necessario:
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Un’ antenna satellitare con diametro parabola di almeno 50 cm (80 cm se l'impianto è dual feed), convertitore di tipo universale e connettore di tipo F. Sono idonei gli impianti singoli o condominiali multicavo con modulazione QPSK che distribuiscano i segnali satellitari in 1ma IF. 
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Una scheda Sat Modem PCI o un Sat Modem esterno USB, il cui costo è inferiore, nel caso peggiore, a cinquecentomila lire. 

Il satellite, in orbita geostazionaria a 36.000 km dalla Terra, trasmette i contenuti Internet che riceve dalla base terrestre di Netsystem.com in due modalità: 

UNICAST (dal satellite ad una parabola specifica) - trasmissione ad un utente specifico mediante connessione asimmetrica con utilizzo congiunto di una linea telefonica, pensata per la navigazione Sat Internet di pagine Web e il downloading personalizzato ad alta velocità; 

MULTICAST (dal satellite a tutte le parabole) - trasmissione verso un numero illimitato di utenti di siti Internet da questi selezionati (Web casting) e di contenuti multimediali disponibili sul portale Videoportal.com (di proprietà di netsystem.com) senza connessione telefonica. 

Le caratteristiche del servizio sono le seguenti:

1. La navigazione dei siti Internet selezionati dagli utenti (Web casting) avviene in tempo reale (questi sono infatti scaricati e continuamente aggiornati direttamente nella memoria del PC). 

2. Il download "on demand" dei materiali a disposizione su Videoportal.com avviene a una velocità di circa 2 Mps. Videopoprtal.com è costituito, sostanzialmente, da una selezione di siti ai quali il satellite accede con connessioni up-link ad alta velocità. L’ipotesi di posizionare i contenuti del sito della scuola nell’archivio di Videoportal.com, o su un gateway analogo, non è ancora economicamente praticabile.

3. La Web TV viene ricevuta ad una velocità di oltre 1 Mps. 

4. La navigazione Sat Internet utilizza una linea telefonica tradizionale per la richiesta dati e la banda satellitare per la ricezione, offrendo la possibilità di navigare il Web e di effettuare il downloading di file con velocità anche dieci volte superiore a quella offerta da un normale modem analogico. 

Gli aspetti interessanti dell’offerta sono costituiti dal primo e dal quarto punto in elenco. Possiamo ipotizzare due scenari:

I. scenario: una scuola, che dispone di una rete locale Intranet e del collegamento al satellite, seleziona il sito della nostra ipotetica scuola inserendolo tra quelli per i quali chiede il caching nella memoria del server collegato al satellite. In tal modo, i clients della rete Intranet che si collegano al server di Istituto possono visionare i contenuti dei siti selezionati alla velocità consentita dalla larghezza di banda della rete locale, che varia da 10 a 100 Mbps.

II. scenario: i computer collegati al satellite (il segnale satellitare può essere distribuito a più computers all’interno di uno stesso edificio) possono ricevere i dati secondo la modalità on-demand (unicast). In tal caso la velocità di download può arrivare fino a 640 Kbps, paragonabile al transfer rate consentito dai collegamenti ADSL. Una variante prevede l’installazione di un Proxy su un server collegato al satellite, e la distribuzione del flusso di bit da questo ai clients della rete Intranet.

Le tecniche di compressione con perdita di informazione

Alla base della fattibilità dell’operazione che stiamo proponendo vi è la disponibilità, gratuita, di efficaci tecniche di compressione con perdita di informazione. Queste tecniche si basano sul principio che la percezione umana dei contenuti audio-visivi opera, in modo naturale, un’operazione di filtraggio di tipo passa-basso. Il cervello è in grado di ricostruire il valore semantico dell’informazione audio-visiva anche quando questa è parzialmente deteriorata, esattamente come accade nel caso della voce trasmessa su linea telefonica. Le tecniche di compressione a perdita di informazione realizzano, in modo intelligente e preventivo questa azione di degrado del flusso di bit (ricordiamo che le trasmissioni digitali, a differenza di quelle analogiche, sono prive di errori). Abbiamo effettuato diverse prove, dalle quali abbiamo ricavato utili indicazioni. 

E’ possibile acquisire video con una risoluzione di 160 x 120 pixels. Questo formato può essere trasmesso su connessioni analogiche a 56k senza alcun problema. La codifica compressa di un filmato di 1 ora in questo formato occupa circa 20 Mbytes, e può essere scaricato via FTP su una connessione ISDN in un tempo inferiore alla sua durata.

Un video di un’ ora alla risoluzione di 320 x 240 pixels può essere codificato a 100 Kbps con un’ottima resa. Il video può essere visualizzato con continuità su una connessione ISDN 128, o scaricato via FTP in un tempo equivalente alla sua durata. In alternativa, può essere scaricato via FTP su una connessione ISDN 64 in meno di due ore.

I tempi forniti sono pessimistici. In realtà, adottando tecniche di ottimizzazione, sia sull’audio che sul video, si possono ottenere risultati migliori. 

Un CD ha una capacità di 640 Mbytes, per cui su un solo disco possono essere memorizzati fino a 14 ore di contenuti, con risoluzione 320 x 240 acquisiti a 100 Kbps. Se si acquisisce a 640 x 480 pixels, sempre a 100 Kbps, su un singolo CD si possono archiviare quasi 4 ore di contenuti. 

Questi dati, seppur parziali e incompleti, chiariscono in pieno la fattibilità dell’operazione. In primo luogo appare evidente che, su una Intranet a 10 Mbps, la distribuzione di contenuti audio-visivi multimediali interattivi non presenta difficoltà, se non quelle legate all’occupazione di banda conseguente alla richiesta contemporanea di numerosi filmati. Questo problema può essere notevolmente attenuato adottando tecniche di distribuzione multicast, come pure aumentando la la larghezza di banda e l’efficienza del trasporto sulle Intranet (reti switched a 100 Mbps).

Una rete Intranet

La disponibilità di una rete Intranet consentirà di distribuire il segnale acquisito via satellite (ad esempio da RAI-Educational) a tutti i computer della rete. La prospettiva è quella di triplicare la velocità per le risorse Internet di tipo on-demand, mentre le risorse di tipo multicast saranno disponibili con velocità fino a 30 volte maggiori. Molto probabilmente saranno necessari interventi migliorativi al fine di sfruttare pienamente l’aumento di banda richiesto per il collegamento a Internet con queste velocità. Gli interventi saranno volti a:
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Eliminare i colli di bottiglia costituiti dai dispositivi di commutazione passivi (hub), che dovranno essere sostituiti con switch. Il costo per questo tipo di intervento è valutabile in circa 100 mila lire per postazione. 
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Migliorare il cablaggio, eliminando le fonti di disturbo elettromagnetico e riducendo i disturbi causati dalle giunzioni non eseguite a regola d’arte 
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Sostituire, gradualmente, le schede a 10 Mbps con schede a 100 Mbps. Il costo di una buona scheda a 100 Mbps è di circa 150 mila lire. 

Gli utenti della rete Intranet potranno connettersi, in qualsiasi istante e da qualsiasi postazione, ad almeno un canale RAI-Educational in tempo reale.

Gli utenti della rete Intranet potranno connettersi ai flussi audio-visivi acquisiti dagli operatori del server Golem. I contenuti dei flussi potranno essere:
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Trasmissioni in tempo reale acquisite via satellite, codificate e inviate in modalità multicast sulla rete Intranet

[image: image18.png]



Eventi in diretta che si svolgono nel raggio di azione della rete Intranet, acquisiti con la telecamera, codificati e inviati in modalità multicast sulla rete Intranet
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Trasmissioni acquisite dal satellite e registrate in formato digitale, inviate sulla rete Intranet in modalità multicast o unicast (on-demand)
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Eventi acquisiti con la telecamera (anche fuori dal raggio di azione della rete Intranet) e registrati in formato digitale, inviati sulla rete Intranet in modalità multicast o unicast (on-demand)

